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			LA REALIZZAZIONE DEI DESIDERI

		

	
		
			Questo libro è dedicato alla mia famiglia, che mi ha insegnato a vivere, a Chiara, che mi ha fatto crescere più di ogni altra persona al mondo, e ai miei maestri, che mi hanno fatto diventare un essere umano.

		

	
		
			“C’era una volta una giovane indiana d’America, Akira, che viveva con la sua famiglia ai piedi di una montagna. Avrebbe voluto più di ogni altra cosa scalare quella montagna e vedere cosa ci fosse dall’altra parte. Ma questo non era ancora possibile, la tecnologia ancora non era arrivata al punto da poter sorvolare la montagna per portare persone dall’altra parte. 

			Akira passava le sue giornate a fantasticare su cosa avrebbe potuto trovare se avesse guardato in là. Elementi colori e forme apparivano dentro la sua mente come se in ogni momento assistesse ad un film. 

			Il tempo era passato, Akira era cresciuta, così come la società in cui viveva, e l’aereo era stato inventato, così la giovane indiana riuscì ad attraversare quella montagna e guardare dall’alto quel tanto immaginato panorama. 

			Ma ebbe una grande sorpresa: invece di meravigliarsi di quello splendido panorama, rimase stupefatta dalla quantità di cose che corrispondevano a tutto quello che aveva immaginato negli anni precedenti. 

			Da quel giorno iniziò a credere che la mente potesse produrre tutto ciò che voleva. 

			E si divertì, negli anni successivi, a realizzare tutto ciò che desiderava, per sé, la sua famiglia e le persone del villaggio in cui viveva. 

			E quando divenne molto brava in questo, iniziò a realizzare anche cose che avrebbero salvato il Pianeta…”

		

	
		
			Prefazione dell’autore

			Questo mio nuovo lavoro editoriale è il risultato di molti anni di ricerche e domande, che ho fatto a me stesso e non solo, di risposte che ho cercato negli studi e nell’approfondimento dei temi più importanti per l’uomo.

			La mia ricerca è iniziata quando ero molto giovane, infatti all’età di 19 anni iniziai a studiare, non so come né come mai, gli insegnamenti di Rudolf Steiner. Quelle letture mi hanno aperto un vero e proprio portale. La scoperta di come è fatto l’essere umano mi sembrava il dono più grande che si potesse ricevere in vita.

			Man mano che il tempo passava, le domande diventavano sempre più numerose e importanti.

			Iniziai ad approfondire la cultura spirituale orientale, poi quella occidentale, poi la cultura di raccordo tra una e l’altra. 

			Anche la spiritualità, come la tecnologia, intanto progrediva mentre io cercavo di essere sempre al passo con i tempi, data la mia natura profondamente progressista. Fin da quando ero più piccolo, ho sempre avvertito l’impulso di comprendere quale fosse la strada migliore per la propria autorealizzazione, e l’apprendimento mi ha donato informazioni che con il tempo si sono fatte strada nella mia conoscenza, sviluppando in me un forte senso di intuizione, che mi avrebbe poi portato alla costante rielaborazione di ciò che apprendevo, proprio come fanno i pittori che si innamorano di una certa corrente artistica e poi la rielaborano creandone una propria. 

			E allora ho iniziato a elaborare una mia filosofia sulla realizzazione, basata sui concetti appresi durante questi anni di studio, mantenuti chiari dalla mia fortunatissima memoria, e dalle informazioni più importanti e profonde che io abbia mai ricevuto durante il mio percorso di vita.

			Quando ero al liceo scientifico, scelsi l’inglese come lingua straniera. Avevo una professoressa che mi fece davvero amare gli autori della letteratura, e più di tutti James Joyce, e la sua incredibile tecnica di scrittura definita come “stream of consciouscness”, il flusso di coscienza. 

			La professoressa ci fece leggere brani tratti dal libro “la veglia di Finnegan”, dove pensieri si susseguivano ad altri pensieri e ad altri ancora, in un flusso interminabile che avrebbe potuto continuare all’infinito.

			Quando iniziai l’università, anche se scelsi economia aziendale, quella tecnica continuava a ritornarmi in mente, mi facevo domande sul flusso di coscienza, e avvertivo dentro di me quel senso di infinità dell’informazione, che Joyce voleva comunicarci con il suo lavoro. Facevo i riassunti dei libri di testo senza riportare i paragrafi negli appunti, soltanto dei capitoli. E grazie a quel metodo presi la laurea.

			Cercavo di trovare il flusso della coscienza in tutto quello che facevo, in tutto quello che studiavo e che, essendo un vero appassionato di conoscenza, ritrovai in quasi tutto il sistema di comunicazione umana, tanto che divenne il mio modo di raccontare, parlare e scrivere. Con il tempo intrapresi il lavoro di regista, forse anche stimolato da questa modalità di comunicare questo flusso attraverso le immagini.

			E intanto la mia voglia di scrivere aumentava sempre di più. Iniziai scrivendo testi per il teatro, in particolare un testo che poi divenne una sceneggiatura vera e propria, che parla di un ragazzo, Michelangelo, che non può sentire il silenzio, e allora sua madre assume un’attrice perché gli parli 12 ore al giorno ininterrottamente, ed ecco di nuovo il flusso di coscienza.

			Questo metodo è diventato ormai il mio modo di comunicare attraverso la scrittura, e lo ritroverete anche qui, in questo libro.

			Non troverete paragrafi all’interno dei capitoli, perché la mia volontà è quella di creare un unico corpo da comunicare tutto insieme, attraverso vari concetti che vengono presentati uno dopo l’altro.

			Nella mia esperienza personale, questo metodo permette al lettore di abbandonare il bisogno di incasellare gli argomenti, lasciando fluttuare la percezione all’interno di un sistema unico, esattamente come si dovrebbe fare in questa dimensione per vivere connessi all’universo intero. Uno dei principali temi che l’uomo vuole comprendere e fare proprio, in questa dimensione, è sicuramente quello dei desideri, perché, come l’acqua, nessuno può farne a meno. 

			Non esiste una vita senza la realizzazione personale, sarebbe già morte apparente, sarebbe un suicidio programmato, niente altro.

			In questi anni, grazie alle mie ricerche e agli approfondimenti delle tecniche che ho studiato, ho potuto elaborare uno schema nuovo, che avvicina la dinamica spirituale al metodo scientifico, con lo scopo di spiegare come funziona la meccanica dei desideri. 

			La conoscenza di questo meccanismo si installerà nei vostri neuroni, creando nuovi schemi di pensiero, e già solo questo vi potrà bastare per attivare il potere di manifestazione presente in ognuno di noi.

			Ho tradotto questo sistema in un libro che conta molto sulla partecipazione del lettore, nel senso che i concetti in esso presentati, devono essere memorizzati e diventare parte del proprio carattere, del proprio modo di pensare. E per questo basta la sola attenta lettura e, magari, anche la rilettura.

			Una cosa che voglio condividere con voi è questa: ogni libro contiene, oltre alle parole, anche il cuore dell’autore, le sue vibrazioni, il suo essere, il suo intento, in una parola la sua coscienza, che si traduce poi in quei concetti. Ed essendo un libro che in qualche modo diventerà un manuale, deve per forza emettere una vibrazione che proviene da me, da quello che ho imparato e rielaborato nel tempo. Questo mi ha fatto sentire molto responsabile nei confronti del lettore e ho deciso di scrivere solo nei momenti in cui ero felice, di buon umore, con una vibrazione positiva, per far sì che nessun disagio, (che inevitabilmente ci è stato, visti i tempi), durante questo periodo di tre anni, arrivasse alla vostra mente. 

			Ho fatto un lavoro interiore molto importante per poter essere sempre positivo e creare questa teoria da quella posizione dello spazio tempo. 

			Chi ha letto i miei precedenti libri già conosce il mio desiderio di semplificazione nella trasmissione dei concetti ma, in questo caso, in questo libro, ci saranno momenti in cui la trattazione si farà un po’ più complicata, perché il nostro cervello fa fatica a elaborare l’informazione sulle nostre strutture come l’anima lo spirito la coscienza la percezione, e in quei casi basta leggere e lasciarsi andare, magari tornare indietro e rileggere, senza nessun tipo di aspettativa. 

			I contenuti presenti in questo libro costituiscono la mia filosofia personale sulla meccanica dei desideri e sono affidati a un concetto di base molto importante, che deve provenire anche dal lettore, qualora decidesse di metterla in pratica nella sua vita: “l’invocazione”.

			L’invocazione richiede una chiara intenzione da parte dell’individuo che la pratica. Ciò significa che la persona deve avere un forte desiderio di ricevere una risposta o un aiuto dall’elemento, o dal concetto invocato con la mente e deve concentrarsi attentamente su tale desiderio, prima di farlo sui propri sogni specifici. Questo significa che la persona deve avere fiducia nella possibilità di ricevere una risposta e deve essere pronta ad accoglierla quando arriva, anche se può assumere forme diverse da quelle che si aspettava.

			Quando chiamiamo qualcuno, di solito risponde subito. Per questi concetti vale lo stesso meccanismo, e la semplicità della loro applicazione deriva dal fatto che nell’uomo l’invocazione funziona quasi come un atto psico-magico. Richiamare un concetto e mantenerlo presente nella propria osservazione, sprigiona l’energia presente in quel concetto. Alla base di questo libro c’è questo.

			L’essere umano si trova in questa dimensione per sperimentare desideri e realizzare salute, sicurezza, e comfort.

			Ma iniziamo dalla base, i desideri, perché senza conoscere questo meccanismo, gli altri due ambiti umani (salute e ricchezza), si gestiscono meno facilmente.

			Mi auguro che questi concetti favoriscano al più presto la migliore rinascita per tutti coloro che ne beneficeranno.

		

	
		
			INTRODUZIONE: 
Il mondo dei desideri

			Ho fatto un piccolo esperimento, ho provato a chiedere a Chat gpt, l’intelligenza artificiale, di gran moda in questo momento, dato che rappresenta l’evoluzione del web in “web 3.0”, cosa si intenda per desiderio. Questa è stata la sua risposta:

			“La realizzazione dei desideri è un argomento che ha sempre attirato l’attenzione degli esseri umani. La possibilità di ottenere ciò che si vuole è infatti una delle principali motivazioni che spinge le persone ad agire e a lottare per i propri obiettivi. Ci sono diverse tecniche e metodi che possono essere utilizzati per realizzare i propri desideri, uno dei più popolari è sicuramente la visualizzazione, e consiste nell’immaginare se stessi mentre si raggiunge un obiettivo specifico. 

			La teoria alla base di questa tecnica è che, immaginando sé stessi mentre si realizza un desiderio, si attiva il subconscio e si aumenta la motivazione a raggiungere l’obiettivo. 

			Un altro metodo è quello di scrivere i propri desideri su un foglio di carta o su un diario. La scrittura aiuta a chiarire e definire ciò che si vuole, e può anche fungere da promemoria costante dei propri obiettivi. 

			La legge di attrazione è un’altra tecnica popolare utilizzata per realizzare i desideri, e sostiene che ciò a cui si presta attenzione e su cui si concentra l’energia, si attrae nella propria vita. 

			Ci sono anche metodi più pratici per realizzare i desideri, come la pianificazione e l’azione. Questi metodi implicano l’elaborazione di un piano d’azione per raggiungere un obiettivo, e l’esecuzione delle azioni necessarie per raggiungerlo. 

			Infine, è importante sottolineare che la realizzazione dei desideri non è un processo che si verifica automaticamente, ma richiede impegno e dedizione. Ci possono essere ostacoli e difficoltà lungo il percorso ma, con la determinazione e la perseveranza, è possibile superarli, e raggiungere i propri obiettivi. La cosa importante è credere in sé stessi e avere una forte motivazione per raggiungere il desiderio. 

			La realizzazione dei desideri e il suo rapporto con la fisica quantistica e il sistema di libera scelta è un argomento di grande interesse e dibattito. La fisica quantistica è una teoria scientifica che descrive il comportamento della materia e dell’energia a livello subatomico, mentre il sistema di libera scelta è una teoria che sostiene che l’individuo ha la capacità di scegliere la propria realtà attraverso le proprie azioni e pensieri. 

			In base alla fisica quantistica, l’universo è composto da particelle subatomiche in continua interazione tra loro, e la realtà all’interno di questo universo, è influenzata dall’osservatore.  In altre parole, sostiene che la realtà è influenzata dalle aspettative e dalle percezioni, il che significa che essa può essere plasmata dalle azioni e dai pensieri dell’individuo. 

			Il sistema di libera scelta va molto d’accordo con la fisica quantistica, in quanto entrambe sostengono l’idea che l’individuo abbia il potere di creare la propria realtà attraverso azioni e pensieri.

			Alcuni sostengono che l’universo quantistico fornisca una spiegazione scientifica per la realizzazione dei desideri e che, attraverso l’uso di tecniche di visualizzazione, concentrazione e intenzione, è possibile influire sull’energia quantistica che compone l’universo, manifestando i propri desideri nella realtà. 

			La parola “desiderio” deriva dal latino “desiderium”, che significa mancanza, privazione, voglia di qualcosa che non si ha. 

			La radice della parola è “desiderare”, che significa provare un forte anelito verso qualcosa. Il concetto di desiderio è presente in molte culture e tradizioni antiche e contemporanee, e ha una lunga storia nella letteratura, nella filosofia, e nella psicologia.

			Nella letteratura classica il desiderio è spesso associato all’amore, alla passione e alla brama mentre, nella filosofia, è stato spesso considerato come una delle principali fonti di sofferenza umana. Nella psicologia moderna il desiderio è visto come una forza motivazionale, che spinge le persone ad agire per raggiungere i propri obiettivi. 

			Il desiderio può essere positivo, come la voglia di realizzare i propri sogni e di raggiungere il successo, ma può anche essere negativo, come la dipendenza da droghe o la fame compulsiva. 

			Il rapporto tra il desiderio e l’anima umana è un argomento di grande interesse nella filosofia, nella spiritualità e nella psicologia. 

			L’anima umana è spesso vista come la parte più profonda e significativa della persona, quella che rappresenta la sua vera identità e il suo scopo nella vita. 

			Il desiderio, d’altra parte, è visto come una forza motivazionale che spinge le persone ad agire e a raggiungere i propri obiettivi. In molte tradizioni spirituali e filosofiche, si sostiene che l’anima umana abbia una natura divina e che il suo scopo nella vita sia quello di raggiungere una connessione con questa natura divina. 

			In questa prospettiva, i desideri umani sono visti come una manifestazione dell’anima che cerca di raggiungere questa connessione. 

			Alcuni sostengono che i desideri più profondi dell’anima sono quelli che vanno oltre i bisogni materiali, e che riguardano la realizzazione spirituale, la pace interiore e la realizzazione del proprio potenziale. 

			In questa prospettiva, i desideri più superficiali e materiali sono visti come distrazioni dal vero scopo dell’anima, e possono causare sofferenza e insoddisfazione. 

			In psicologia l’anima è vista come la parte più profonda della mente umana, quella che rappresenta la vera identità e il vero scopo della persona. I desideri sono visti come una manifestazione dell’anima che cerca di raggiungere questo scopo per ritrovare la propria identità. 

			Nella cultura orientale, i desideri umani sono spesso visti in un contesto più ampio rispetto alla cultura occidentale. Nelle tradizioni spirituali e filosofiche dell’Oriente, come il Buddhismo, lo Yoga e il Taoismo, i desideri umani sono visti come una fonte di dolore e un ostacolo alla pace interiore e alla realizzazione spirituale. Nel Buddhismo, ad esempio, i desideri umani sono visti come una delle principali cause della sofferenza umana. 

			Il Buddhismo sostiene che i desideri umani sono eterni e insaziabili, e cercare di soddisfarli porta solo a una spirale di sofferenza e insoddisfazione. La via, per ottenere la pace interiore e la realizzazione spirituale, consiste nel raggiungere la liberazione dai desideri e dagli attaccamenti. Ma alcune correnti buddiste moderne, come per esempio il buddismo di Nichiren Daishonin, sostengono che i desideri siano illuminazione e quindi necessari all’attività umana.

			Anche nello Yoga e nel Taoismo, i desideri umani sono visti come un ostacolo per la realizzazione spirituale. Lo Yoga sostiene che i desideri umani sono radicati nell’ego, e che per raggiungere la pace interiore è necessario liberarsi di esso.

			Il Taoismo, poi, sostiene che i desideri umani sono radicati nell’ossessione per il successo e il potere e che, per raggiungere l’armonia interiore è necessario liberarsi da queste ossessioni. 

			Tuttavia, è importante notare che la cultura orientale non considera i desideri come qualcosa da eliminare del tutto, ma piuttosto da equilibrare e gestire. 

			Queste tradizioni offrono pratiche e tecniche, per aiutare le persone a raggiungere un equilibrio tra i propri desideri, la propria pace interiore e realizzazione spirituale. 

			Nella cultura occidentale, i desideri umani sono spesso visti come una forza positiva che spinge le persone ad agire, e promuove l’idea che sia importante lavorare duramente per raggiungere il successo, che è spesso associato all’avere beni materiali e al consumo di prodotti e servizi. 

			Il consumismo è un aspetto importante della cultura occidentale e una conseguenza della cultura dei desideri, e si riferisce all’attitudine a comprare e possedere cose in grandi quantità, spesso al di là delle reali necessità. La pubblicità e il marketing giocano un ruolo importante nella promozione del consumismo, creando desideri e bisogni artificiali nella mente delle persone. Ma, il consumismo, spesso porta ad una serie di problemi, tra cui una maggiore spesa e indebitamento, inquinamento ed esaurimento delle risorse naturali, oltre ad una maggiore pressione sui lavoratori e sulle fabbriche. Inoltre, il consumismo può portare insoddisfazione e sensazione di vuoto, poiché i desideri artificiali non possono essere soddisfatti in modo permanente. In questo senso, è importante trovare un equilibrio tra desideri ed esigenze reali e considerare gli impatti sociali ed ambientali del nostro consumo”.

			Se tutto fosse cosi facile e immediato, non sarebbe stato neanche necessario acquistare questo libro, magari il decimo che avrete acquistato sull’argomento. La verità è che la dinamica dei desideri, negli esseri umani, è davvero molto complessa. 

			Ognuno di noi ha una struttura che, a seconda di tante variabili soggettive, libera o comprime la manifestazione della realtà e, dunque, ognuno di noi ha un percorso assolutamente unico davanti a sé. 

			Il mio scopo, in questo libro, è fare chiarezza su concetti che definisco “universalmente necessari” che poi, adattati alle singole esigenze di ogni persona, possano aiutare a comprendere alcuni schemi, che sono determinanti nella manifestazione della realtà. 

			Il primo passo, forse il più importante, nella strada verso la capacità di manifestare ciò che vogliamo, è sicuramente l’apprendimento e, l’assorbimento di nuove informazioni, o di informazioni che già si conoscono, disposte in maggior ordine rispetto a come le conosciamo, come forse non si era mai fatto prima, può davvero essere di aiuto allo sviluppo personale.

			Ma da cosa nasce il desiderio di realizzare la propria vita e i propri sogni?

			Nella nostra società esistono delle regole che ci obbligano, a volte, e ci permettono o non permettono, altre volte, di autorealizzarci. 

			L’uomo non può vivere senza andare avanti e questo moto, che analizzeremo nei prossimi capitoli, si dimostra con i nostri successi o con i nostri insuccessi. Tornare indietro infatti è anch’esso un moto, e ogni attività umana dimostra che il processo dinamico è alla base della vita. 

			Scopriremo che il moto naturale dell’uomo è in avanti, verso il futuro, e che, se ci troviamo di fronte a un moto inverso, ciò che appare nelle nostre vite può essere solo ciò che definiamo karma. 

			La ricerca del costante miglioramento di un potenziale personale ci fa osservare la realtà e analizzare, all’interno di essa, quello che in ogni momento manca, e quella percezione si traduce in un desiderio, un obbiettivo, un’aspettativa, un traguardo.

			Fin dal momento in cui ci svegliamo al mattino, almeno in condizioni normali, siamo abituati a fare qualcosa, ogni cosa che ci riguarda ha a che fare con una azione. 

			Paradossalmente anche i comportamenti statici dei pigri, o delle persone depresse, possono tradursi in una certa forma di moto. 

			Non c’è niente di veramente statico in noi.  Anche quando siamo sdraiati sul divano a guardare la TV il nostro corpo si muove verso la ricerca costante di un equilibrio, che in medicina viene definito “omeostasi”, ossia una serie di processi fisiologici complessi che si verificano costantemente all’interno del nostro organismo come per esempio la respirazione, il processo di assorbimento di ossigeno dall’aria inspirata attraverso i polmoni e nella liberazione di anidride carbonica dall’organismo attraverso l’espirazione; il cuore e il sistema circolatorio lavorano insieme per pompare il sangue ricco di ossigeno e nutrienti ai tessuti del corpo, e per rimuovere i prodotti di scarto come l’anidride carbonica. Il sangue è pompato attraverso le arterie dal cuore verso i tessuti del corpo e poi ritorna al cuore attraverso le vene.

			Ma anche il sistema endocrino, che regola l’equilibrio chimico del corpo attraverso la secrezione di ormoni. 

			Un ruolo importante, in questo moto del corpo verso l’omeostasi, è svolto dal sistema nervoso, che controlla e coordina l’attività del corpo attraverso i nervi e il cervello. Il sistema nervoso è diviso in sistema nervoso centrale (costituito dal cervello e dal midollo spinale) e sistema nervoso periferico (costituito dai nervi che si estendono dal sistema nervoso centrale ai tessuti del corpo). Quindi il movimento è imprescindibile dalla vita stessa, anche quando ci si sente bloccati a livello emotivo o psicologico.

			La ricerca dell’equilibrio è forse il primo scopo assoluto dell’essere umano, e viene svolta in ogni istante, con ogni mezzo, sia dal corpo che dalla mente e, soprattutto, avviene sempre, a prescindere dalla nostra volontà.

			Vedremo come funziona il sistema del pensiero quando si tratta di desideri da realizzare, ma intanto facciamo un rapido excursus degli stimoli (che impareremo a definire output e non input, ridisegnando la provenienza degli stimoli), a cui siamo sottoposti continuamente, che ci portano a pensare a qualcosa che vorremmo realizzare per mantenere o raggiungere un equilibrio costante, formato da salute sicurezza e comfort.

			Innanzitutto siamo continuamente in connessione con influenze culturali e sociali, che possono avere un grande impatto sul modo in cui si percepisce la propria vita e il proprio equilibrio, perché ognuno di noi sa, almeno in teoria, a cosa corrisponde il proprio equilibrio.  Esistono schemi generali che ci fanno comprendere quale sia l’equilibrio in ogni momento e, più aumentiamo la nostra consapevolezza, più ci allontaniamo dalle convenzioni sociali scoprendo nuovi livelli di equilibrio. 

			La storia dell’uomo è fatta di questo, di ricerca costante dell’equilibrio, attraverso un processo che non ha mai fine, che raggiunge un livello per lasciare il posto a nuovi livelli e così via.

			Le esperienze, che si hanno nel corso della vita, influenzano in maniera diretta il desiderio di realizzarsi e soprattutto il modo di farlo. 

			Le relazioni sociali, da quelle più importanti a quelle più superficiali, intervengono fortemente nella percezione di noi stessi e del mondo che ci circonda e questo intervento, spesso, produce lo stimolo interiore di volersi migliorare in qualche modo o in qualche ambito specifico. 

			Esistono diversi strumenti per mettere in atto la dinamica della manifestazione, e in questo libro li vedremo tutti disposti in ordine di importanza, studiandone le potenzialità e i meccanismi di applicazione. 

		

	
		
			CAPITOLO 1: 
I nostri tempi

			I moderni studi di fisica e meccanica quantistica, negli ultimi anni, si sono dedicati agli aspetti della realtà descrivendone il contenuto di base, in forma di fotoni, che poi vengono trasformati in materia (realizzazione dei desideri visibile), attraverso l’interazione tra uomo e realtà. 

			Anche chi non crede in un Creatore non può prescindere dal concetto che siamo stati creati e, che questa creazione, sia una riproduzione di qualcosa che è stato plasmato da una sorgente, esattamente come funziona per un quadro, dal quale riusciamo a conoscere l’artista, le sue caratteristiche, la sua ispirazione. 

			L’attività spirituale ora più che mai si intreccia con la realtà di tutti i giorni, con la scienza, con la tecnologia esistente e, per fortuna, anche con la medicina moderna.  

			I concetti di anima spirito e coscienza sono adesso più che mai conosciuti dalla grande massa, non più come alcuni anni fa, quando questi termini sembravano segreti espressi da persone folli, sembravano termini senza alcuna attinenza con la realtà vissuta.

			E, grazie alla diffusione e alla maggiore accettazione dell’attendibilità di queste strutture, anche la scienza, la medicina, il progresso tecnologico, non prescindono più dal concetto di osservazione e presenza dell’essere umano come protagonista assoluto del mondo esistente.

			I fenomeni del tempo e dello spazio hanno assunto ruoli e caratteristiche molto diverse dal passato, ormai la maggior parte della popolazione sa bene che il tempo è una variabile indifferente, nel senso che attraverso il potere creativo umano, il tempo non assume più quell’importanza fondamentale che aveva alcuni anni fa. 

			Questo è ciò che si definisce “paradigma”, ossia uno schema di attuazione e valutazione dell’informazione che, a seconda dei tempi e dell’evoluzione, si modifica allo scopo di trovare sempre maggiori linee di equilibrio. La visione dello sviluppo cronologico umano è stata ormai rivista e modificata secondo alcuni nuovi paradigmi, che mettono la coscienza umana e la percezione dell’informazione al primo posto dell’evoluzione e, se questo è ormai assodato, può voler dire solo una cosa: che l’uomo non è fatto di solo corpo fisico e sensi, ma esistono altri strumenti che ha a disposizione per poter trasformare la realtà in direzione di una norma che assomiglia molto, se ci si pensa, a una struttura logica, di default, creata all’origine da quella sorgente che qualcuno chiama Dio,  qualcun altro definisce con termini scientifici. 

			Se il tempo non ha più quell’ importanza che aveva in passato, significa che per l’uomo, ora, l’elemento dominante è lo spazio, cioè il campo con cui interagisce 24 ore al giorno. Visto in questi termini, il tempo diventa solo una misura del nostro permanere nello spazio. Ed ecco che allora la fisica quantistica e le discipline spirituali accomodano la situazione permettendoci di modificare la natura, l’informazione e la struttura dello spazio, in direzione di una vita basata su salute, sicurezza, benessere personale e della collettività. 

			Ecco che il tempo diventa solo il momento in cui avviene, è avvenuto, o avverrà qualcosa.

			E, nel processo di realizzazione dei propri desideri, quel momento in cui “avverrà qualcosa”, è altamente controllabile attraverso l’energia umana, diretta in uno spazio ancora non esistente, che presenta criteri di plasmabilità assoluta, criteri che manifestano la possibilità di una strutturazione della propria vita secondo i concetti appena visti di benessere salute ricchezza e protezione.

			La modificazione dei campi futuri dell’uomo attraverso l’intervento sull’energia dello spazio, attraverso la creazione di essa dal campo zero e il trasferimento, la traslazione di questa energia, negli spazi reali, sono la chiave per la longevità, per la salvezza, per l’abbondanza in ogni sua forma, per l’eterna realizzazione personale.

			Cosa accade però, se il potenziale allontanamento, da parte dell’essere umano, da questa struttura paradisiaca della norma, crea dei contrasti, crea dei sistemi informativi, nella realtà, contrari a come il sistema della norma si manifesta nel mondo?

			Tutto questo allontanamento dal sistema della norma potrebbe portare a delle vere e proprie catastrofi e in effetti non ci si allontana molto dalla verità perché se osserviamo ciò che accade o è accaduto nella nostra storia, possiamo comprendere quanto sia plausibile questa affermazione.

			Abitiamo in un pianeta che ultimamente presenta diverse strutture caotiche ma, attraverso l’utilizzo di queste nuove informazioni, attraverso l’applicazione di questo nuovo paradigma, l’essere umano può diventare consapevole del cambiamento che la sua stessa struttura può creare, imparando a vivere dignitosamente nella realtà del mondo, consapevole di questa struttura, che gli permetterà di intervenire sulla realtà in una maniera costruttiva.

			Anassagora, il filosofo greco, diceva che l’intelletto umano è stato creato da Dio per mettere ordine nel caos e che utilizzare questo intelletto nella realtà, serve a generare un nuovo livello di ordine degli eventi personali, che può essere creato attraverso un nuovo sistema energetico, basato sullo sviluppo e l’utilizzo “concreto” della coscienza umana. 

			Questa nostra realtà presenta tantissimi livelli, la nostra realtà personale in cui viviamo ogni giorno, la società, la realtà del mondo in cui viviamo come collettività, poi, per coloro che abbracciano concetti metafisici meno legati alla vita quotidiana, si inizia ad analizzare e accettare anche la realtà dell’universo, la realtà di tutti gli universi paralleli, la fisica delle possibilità ecc.

			La caratteristica di ogni realtà è quella di avere una serie di elementi che la contraddistinguono, quindi ogni persona così come ogni ambiente, presenta un campo informativo morfologico che la caratterizza, che la descrive, che la delinea, e questo campo informativo è insito in ogni aspetto della vita; noi possiamo lavorare con queste strutture informative riportandole all’equilibrio e, a questo scopo, esiste il concetto di realizzazione del desiderio.

			L’informazione è il principio di base; al di là di come noi consideriamo l’informazione a livello culturale, l’informazione è energia pura, è luce.  

			Quando noi diamo a qualcuno una qualsiasi informazione, nella nostra comunicazione normale, stiamo trasferendo anche una certa quantità di luce da noi a quella persona, raccontandole come è stato un evento anche da un punto di vista più sottile; tutti questi eventi, tutti questi fatti informativi, sono fatti di luce o, per meglio dire, di fotoni luminosi. 

			La luce è un insieme di fotoni luminosi, ed è il principio originario che governa tutte le interdipendenze fra gli uomini, tra la realtà intera e le diverse realtà specifiche, tra il mondo e tutto l’universo eterno, l’infinito e Dio. Tutti questi principi di interdipendenza sono fatti anch’essi di luce, e questo connette l’individuo a un sistema da cui nessun essere vivente è escluso.

			La realtà, secondo noi, è fatta di passato, presente e futuro, tre rilievi dell’esistenza (del tempo), che ci caratterizzano, ci danno sicurezza, ci permettono di analizzare la vita che viviamo, e ideare sempre nuovi progetti per raggiungere la felicità. 

			Siamo stati abituati a credere che ci siano tre esistenze, ma non è così, esse si trovano sulla stessa linea temporale. Passato, presente e futuro in realtà sono semplicemente la codifica biologica, che fa l’individuo, di una linea temporale unica, perché per noi di solito, esiste soltanto lo spazio informativo che noi identifichiamo come già realizzato, come esistente o come non realizzato, ma quello che veramente esiste è solo l’informazione. Se per esempio si deve far fronte ad un problema economico, ciò che noi facciamo, con il nostro potere creativo, è prendere un sistema informativo futuro dove non abbiamo nessun problema economico e sostituirlo al campo informativo presente dove ci sono tutti i problemi attuali che provengono dalle azioni passate. Nella realtà dei fatti però, non accade quasi mai questo, anzi, esattamente l’opposto. 

			L’individuo solitamente va a cercare nel proprio passato degli schemi già utilizzati, e prova ad applicarli al momento presente, ed in questo schema si crea l’equivoco, la non realizzazione (lo vedremo più avanti).

			Quindi, ciò che noi dovremmo rimodellare è proprio la struttura delle informazioni presenti in ciò che definiamo come tempo, operando una sostituzione delle informazioni presenti con le informazioni future, e questo schema si attua nello spazio, ecco perché lo spazio è diventato un concetto così importante rispetto al tempo.

			Tutti questi sistemi sono gli strumenti, già presenti nella nostra struttura umana, con cui raggiungere la condizione di salute sicurezza comfort previsti in fase di creazione degli esseri viventi. Quindi l’obiettivo principale dell’essere umano ai nostri tempi è quello di diventare un essere armonioso con un livello di pensiero, talmente edificante, da creare armonia in sé stesso e in tutte le persone che lo circondano, oltre che nel mondo in cui vive.

			Gli strumenti a disposizione dell’uomo, anima, spirito e coscienza, modificano uno strato della realtà che viene definito come “la realtà di tutti”, una realtà dove sono contenute tutte le nostre credenze, tutte le convinzioni su come noi siamo, su ciò che ci piace e su ciò che non ci piace ma anche tutta la nostra storia, le scoperte scientifiche, mediche, tecnologiche. 

			Tutte le consuetudini della collettività, che ci servono per avere delle certezze e vivere la nostra vita quotidiana in maniera più confortevole, sono contenute nel campo informativo di questa realtà che appartiene a tutti. 

			Purtroppo questo livello di stabilità informativa con il tempo diventa stagnante e impedisce un reale e conveniente flusso evolutivo, necessario all’espansione della consapevolezza dell’uomo, tanto è vero che ormai, nella nostra società, si trovano per lo più convinzioni obsolete e inadatte al nuovo paradigma dell’esistenza.

			Per esempio, in questi anni ho imparato che non esistono persone solo cattive, non esistono persone solo buone, esistono unicamente persone che fanno delle scelte, assimilando i campi informativi presenti nella realtà che hanno davanti ai loro sensi, perché l’uomo, in condizioni di automaticità (concetto che analizzeremo approfonditamente in questo libro), diventano come delle spugne che assorbono l’informazione dall’esterno, e ne vengono soggiogati.

			Quindi tutto ciò che noi viviamo in questo attuale mondo, dove “ora” ci troviamo, è un sistema di convinzioni che, a volte, non ci appartiene, così come le scelte che facciamo ogni giorno, come se la realtà consistesse in azioni che non provengono realmente da noi.

			Ciò accade il più delle volte perché tutto ciò che esiste nella coscienza collettiva lo percepiamo come vero, reale, tangibile, ma potrebbe essere un inganno. Esiste la possibilità di modificare le informazioni presenti in questo campo collettivo e il sistema per attuare questo cambiamento è molto semplice e adatto a tutte le persone di ogni età, cultura, tradizioni, ideologie politiche e religiose.

			Il primo passo da compiere è stabilizzare nuove convinzioni sulla realtà, assimilare nuove informazioni attraverso il lavoro della coscienza e del pensiero. Esiste un principio, molto semplice, di fisica quantistica, che afferma che la realtà esiste soltanto laddove esiste il suo osservatore.

			Ma, compreso questo, di cosa è fatta questa realtà, se la verità assume forme anche legate all’assenza di materialità?

			Tutta la materia è formata da luce, lo ripeteremo molto in questo libro. Essa si forma grazie all’assemblaggio, per così dire, di fotoni luminosi, a seguito dell’intervento di un osservatore o di più osservatori nello stesso momento, se parliamo di realtà del mondo. 

			Si può comprendere quanto la realtà materiale sia poco importante rispetto alla realtà immaginata. 

			E si può anche comprendere quanto il ruolo dell’osservatore sia necessario alla creazione di nuove verità, alla formazione della materia.

			Tutto ciò che noi percepiamo come “denso” su questo pianeta, è il risultato della osservazione, basato su criteri di automaticità che hanno comunque messo in atto le dinamiche di creazione della coscienza, producendo risultati che tutti accettiamo come veri, ma esiste una finestra di possibilità che ci permette di distaccarci da questo schema, e applicare le funzioni dell’uomo in maniera originale e creativa. 

			La nostra capacità di osservare un evento è l’unico modo affinché esso sia percepito come manifesto, e questo è un fatto. 

			Ciò significa che la decisione di osservare un certo tipo di realtà secondo schemi provenienti dalla nostra volontà e non da una volontà esterna, ci permetterà di modificare l’assetto della realtà stessa, e creare una nuova collettività, in linea con quello a cui tende il nuovo paradigma esistenziale di questi anni, basato su un’unica linea temporale di armonia, salute e benessere globale. 

			E allora, entrando in questo nuovo sistema di percezione, potremo entrare in contatto con la vera natura degli elementi, che sono stati creati con il potenziale di uno sviluppo infinito, esattamente come gli esseri viventi che appartengono a questo mondo. 

			Il lavoro dell’essere umano dunque consiste in questo riconoscimento dell’infinità, applicato a tutto indistintamente, ad una persona, alla nostra vita, alla realizzazione dei desideri, agli oggetti, al nostro corpo fisico.

			Quando agganciamo il nostro percorso allo sviluppo infinito del mondo, abbiamo già risolto il 50% dei nostri desideri, il rimanente 50% si risolve con l’allenamento al potere creativo della manifestazione, unito al riconoscimento della vita infinita come paradigma evolutivo dell’essere umano.

			Dio crea sé stesso, l’universo infinito, il mondo infinito, le varie realtà all’interno del mondo compreso l’uomo, e l’uomo, dentro di sé, ha una chiave di lettura della realtà che è la stessa che Dio ha, mentre crea il mondo, ma ciò solo a livello potenziale, perché dotato di libero arbitrio, quindi di un sistema costante di scelte. Facciamo un esempio un po’ ironico.

			Immaginiamo che Dio abbia fatto un esperimento scientifico, e che abbia detto: 

			“bene, io mi trovo al 12° livello della dimensione, il livello massimo dell’esistenza, ma vorrei sperimentare me stesso attraverso una dimensione più compressa, più densa, e da lì, risalire alla vibrazione della 12ma dimensione attraverso un sistema evolutivo che parta da un livello basso, attraverso lo schema della autorealizzazione personale e la conseguente espansione dell’universo, cosicché possa riconoscere me stesso negli elementi che ho creato. 

			La finalità è che gli elementi da me creati (uomo e realtà), sperimentino la vibrazione della 12ma dimensione nella struttura densa che ho creato.”  Praticamente un uroboro.

			L’essere umano dunque deve comprendere che lui stesso è Dio, e deve ritornare a Dio. E lo deve fare attraverso la vita, non tramite l’ascetismo o l’allontanamento dalla densità della realtà esistente. 

			Esiste ancora qualcuno che non crede in Dio, rispetto questo tipo di credenza, non c’è nessun giudizio e allora, per loro, si potrebbe affermare che una sorgente creativa da cui è scaturito l’universo e i suoi componenti, abbia previsto anche un algoritmo di ritorno alla natura iniziale dell’intenzione creativa. Praticamente è la stessa cosa, senza la variabile religiosa che comprende Dio. 

			Attraverso questo sistema e per agire in questo sistema, Dio ha determinato per l’uomo, e tutti gli esseri viventi, dei campi di sviluppo che sono la biologia umana, la realtà fisica, la realtà sociale, la coscienza collettiva, il pianeta terra e l’universo.

			Lavorando su questi campi l’uomo diventa consapevole di avere lo stesso potere creativo del Creatore (o della Sorgente). 

			Man mano che questa consapevolezza aumenta, aumenta anche l’espansione della sua coscienza, e questo lo porta a ridimensionare completamente il livello dei suoi neuroni cerebrali che si riadattano a questo nuovo sistema informativo, portando la coscienza stessa ad emanare, attraverso il corpo fisico, una quantità di fotoni luminosi sempre più pura e maggiore, evento che riporterà la realtà ad un livello armonico divino. Praticamente un videogame, dove si inizia da un livello e si affrontano prove per arrivare ai livelli successivi, con la differenza che qui, rispetto ad un videogame, i livelli sono infiniti.

			Questo nuovo livello di consapevolezza, se inserito all’interno di un desiderio o di un qualsiasi evento, sia esso fisico, emotivo o biologico, introduce nell’evento stesso una notevole quantità di armonia e dinamica di flusso divino. D’altronde la dinamica di flusso è l’unica piattaforma a disposizione della coscienza umana per l’interazione con la realtà. L’evento si realizza solo se viene applicato questo sistema all’interno di esso. E la realizzazione di questo desiderio contribuisce all’espansione dell’universo, portando la nostra vibrazione, e quella della realtà, verso il sistema informativo della divinità assoluta. E questo sistema è per tutti, alla portata di tutti. 

			Il processo, a nostra disposizione, per attuare questo concetto, nella realtà fisica, si chiama esistenza umana, pensiero creativo, allenamento con la luce. Quindi se accettiamo questo, ci stiamo già allontanando da un vecchio schema presente nella nostra civiltà: pensare come Dio non vuol dire credersi chissà chi, anzi, forse il contrario, perché in realtà significa pensare in maniera molto semplice.

			Quando attiviamo il nostro potere creativo, per ritornare ad uno stato armonico attraverso la generazione di un desiderio, solitamente la sensazione che si prova è: “questa cosa dovrebbe essere così”, cioè si pensa a tutte le cose che la nostra mente considera come “originarie”, cioè come sempre esistite.  “Io dovrei essere sano/a e felice”.

			È il famoso concetto di “diritto di nascita”, che molte scuole spirituali diffondono, per dimostrare che salute sicurezza e comfort appartengono all’uomo da sempre e per sempre. 

			In questi casi la nostra mente crea un pensiero che descrive la situazione ideale da sostituire a quella disarmonica presente. 

			Ma, nella formulazione di questo pensiero, esiste la consapevolezza che ciò che non funziona o che in qualche modo stride, in un certo momento, non sia mai legato ad un sistema originario armonico e funzionante ma a qualcosa che ha deviato la sua rotta.

			Quando si dice: “questa cosa dovrebbe essere in questo modo…”, si usa il tempo condizionale che in realtà riflette la sensazione, ben nota alla nostra anima, che qualcosa esiste già nella norma, che qualcosa deve essere soltanto ripristinato.

			Noi siamo fatti in un certo modo attualmente, ma tutti noi sappiamo come dovremmo essere fatti, cioè tutti sappiamo immaginarci come sarebbe la nostra vita se…Tutti siamo stati capaci di immaginare una condizione di questo tipo. 

			Ebbene, quella sensazione è l’armonia della vita, cioè la sensazione di perfezione del piano divino di creazione, presente nel mondo, che noi abbiamo dentro, e che dovremmo portare a livello dell’intelletto per poterlo applicare alla nostra realtà, e questo non è soltanto legato alla durevolezza, ma piuttosto allo sviluppo, al rinnovamento, alla rigenerazione costante. 

			La percezione dell’armonia quindi è di per sé un elemento dello sviluppo infinito presente nel nostro universo, dato che armonico è per definizione qualcosa che si colloca perfettamente in un progetto divino (ne parleremo in maniera approfondita più avanti).

			Quando lavoriamo su un desiderio personale, in realtà stiamo cambiando tutta la realtà dell’universo, e stiamo utilizzando l’energia di tutto l’universo per realizzarlo; non è solo il piccolo pensiero positivo, ma una quantità di energia enorme che si mette in movimento per permetterci di creare quella realtà, questo cerchiamo di non dimenticarlo, per non rischiare di chiudere un desiderio in uno spazio troppo ristretto che rischia di condizionare il risultato.

			La struttura di base della vita è un’energia creatrice, che non è sottoposta a distruzione, è solo sottoposta a trasformazione, a modificazione, grazie al volume delle informazioni che contiene, lo vedremo più avanti quando parleremo dell’entropia. Quando effettuiamo un lavoro spirituale di manifestazione, stiamo agendo contemporaneamente su due piani differenti: il nostro personale campo informativo presente passato e futuro, e lo stato di tutto il mondo che, attraverso la normalizzazione del nostro campo (lo spazio), aumenta la sua vibrazione della norma, cioè la quantità di energia positiva presente nella realtà, e la mantiene in essa. 

			La realizzazione di un desiderio personale avviene, dunque, grazie alla creazione di un grande quantitativo di energia che poi si muove dall’interno del nostro corpo fisico all’esterno nell’ambiente. Dobbiamo cercare di capire di cosa abbiamo bisogno e di come è fatto un determinato evento e, mentre analizziamo le sue caratteristiche, dobbiamo comprendere il più velocemente possibile la natura della sua posizione nello spazio, per poterci attivare quanto prima con una reazione indirizzata verso il risultato ottimale per noi. 

			Effettivamente non è sempre chiaro cosa sia necessario per realizzare un desiderio, ma è possibile lavorare comunque sulla logica per individuare, il più possibile, le caratteristiche della perfezione di una situazione. 

			Il solo lavoro mentale sulle conseguenze di un evento modificato da quel condizionale di cui parlavamo prima, cioè di come dovrebbe essere, costituisce di per sé un ottimo esercizio per la realizzazione, e la velocità di scambio fra noi ed il mondo aumenta in modo esponenziale. 

			Questa velocità raggiunge e raccoglie una quantità molto grande di informazioni dal mondo esterno, come se fosse una grande pala che raccoglie energia, e la versa dentro lo spazio che contiene il desiderio.

			In poche parole, quando noi sentiamo di avere qualcosa di disarmonico, non dobbiamo analizzare più di tanto quell’informazione poiché il nostro corpo e la nostra coscienza sanno benissimo in che posizione dello spazio tempo ci troviamo in ogni momento. Cosa assai più importante è prendere in mano la situazione, e vedersi ad esempio già realizzati, nel futuro e poi nel presente. Questo modo di pensare è più veloce ed ha effetti maggiori. Questo concetto deve essere ampliato, più avanti lo faremo.

			Durante il lavoro con la coscienza e il pensiero, non bisogna mai soffermarsi sulla situazione disarmonica presente.

			Ad esempio, se ci sono dei calcoli ai reni, non si dovrebbe visualizzare il rene con i calcoli e immaginarsi magicamente che i calcoli svaniscano, perché non funziona così, queste convinzioni nascono da illusioni e retaggi, creati dalla nostra civiltà, per non farci risolvere le cose. Ciò che si dovrebbe visualizzare è il rene sano, che fa il proprio lavoro silenziosamente.

			Risulta chiaro il motivo per cui la velocità di percezione di un desiderio sia fondamentale per far sì che si portino, all’interno di esso, solo le caratteristiche positive che provengono dall’analisi della situazione risolta. 

			Solitamente tendiamo ad incasellare la realtà il più possibile credendo di poterla controllare. Questo modo di analizzare la vita, però, non porta alla creazione di informazioni future relative ad un evento per come dovrebbe manifestarsi.

			Costruire un campo futuro significa riuscire ad astrarsi dalla propria situazione presente e cercare di percepire la sensazione di benessere e di armonia che deriva dall’aver già realizzato l’evento desiderato. 

			Questo è il punto di partenza; poi, una volta terminato il lavoro, si dovrebbe trattenere questa sensazione positiva e rinnovarla successivamente, nella mente, nei ricordi, nei pensieri consapevoli. 

			Il successivo passo da fare è mantenere la convinzione di ciò che si sta creando, come se fosse già realmente esistente all’interno della nostra vita, cioè percepire come sarebbe la vita se si fosse completamente sani, o ricchi, o giovani, o energici e soddisfatti. Come sarebbe? Con l’aiuto del potere creativo personale, questa sensazione diventerà una verità assoluta. 

			Noi sappiamo bene che la società ci condiziona in modo molto evidente, fino a far diventare nostre alcune forme pensiero che invece non ci appartengono. Le forme pensiero sono delle vere e proprie entità spirituali, che crescono dentro di noi, vivono insieme a noi, anzi siamo addirittura noi che le nutriamo come dei figli che tutti i giorni alimentiamo con l’energia della nostra vita. 

			Con uno sforzo di volontà e con l’aiuto della percezione, proviamo a identificare qualcosa che interferisce con il nostro benessere. Sicuramente tra le caratteristiche di questo campo, troveremo anche le convinzioni limitanti e le forme pensiero della collettività. 

			Pensieri fuori della norma hanno creato nel passato le condizioni perché alcuni campi informativi si manifestassero in un certo sistema di coordinate dello spazio-tempo, ma sostanzialmente la linea temporale che attraversa, può essere governabile. 

			Durante il corso della crescita personale, l’ambiente in cui viviamo, così come il macro-ambiente, esercitano su di noi un livello molto intenso di influenza che si riflette nelle nostre credenze, nelle nostre scelte, alimentando sensazioni ed emozioni che ci convincono di essere in un certo modo piuttosto che in un altro. Molto spesso accade di pensare bene o male di qualcosa o di qualcuno. 

			Le nostre idiosincrasie guidano la nostra quotidianità, quando non ci troviamo in un livello di consapevolezza abbastanza alto da individuare tutte le interferenze che si presentano nella nostra vita personale. A volte non le vogliamo abbandonare solo perché siamo abituati a loro, e costruiamo il nostro carattere su quelle idiosincrasie.

			Attualmente viviamo in un pianeta dove le interferenze sugli umani sono miliardi. I condizionamenti del pensiero che i media creano continuamente per farci credere che questo mondo debba essere continuamente aggiustato, le società farmaceutiche che vogliono tenerci in un costante livello di salute precaria per poi poterci vendere i medicinali e le cure per farci sentire meglio, i telegiornali che ci danno solo notizie negative, (pensate che diversi anni fa io ebbi l’occasione di lavorare come regista in un programma tv che aveva lo scopo di creare buon umore tramite un tg che diffondeva solo buone notizie, beh, il programma chiuse dopo la prima puntata per mancanza di ascolti), con la politica ci vogliono far credere che ci sia sempre mancanza di denaro azzerando completamente la nostra fiducia nel concetto di abbondanza e facendoci sentire un continuo bisogno della classe politica, come se fosse un esercito della salvezza, cosa che poi accade di rado, come possiamo notare dalla storia. 

			Ma la realtà dei fatti è completamente diversa. Certo, non si può negare che alcuni processi in atto sul pianeta siano colmi di informazioni discutibili ma sono appunto dei processi, delle strutture in movimento che non dovrebbero essere mai considerate stabili, perché tutto è soggetto ad un enorme potenziale di normalizzazione che avviene con lo sviluppo delle coscienze che interagiscono con quelle realtà. Il lavoro di trasformazione dell’informazione, e la realizzazione quantica dei desideri, che studieremo accuratamente in questo libro, ci consentiranno di creare nuove strutture informative che cambieranno le convinzioni della collettività, dando luogo ad un nuovo sistema evolutivo, fatto di salute sicurezza e comfort per tutte le popolazioni del pianeta, ivi compresi gli esseri viventi.
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